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'Parte-”api i” Trono , AM1” , ed Armifldo y ‘1:‘

U dell’eccelſa mura (altera

… Dì queſta, che inalzai Cittade ›

` O luminoſo D. , prendi la cura‘

  

~ C" ffi :7 . Spargi dalla tua sfera ,

Nel ſuo ſecondo .ſen raggi benigni , h.

E parlino di lei Sirene , e Cigni , ; ‘j -

. A lei, .Regali miaFiglía , . -

Che desta a meraviglia , ‘e terza ,- z e mare!

Oh come liçt~a,.›' ohm'mçz z, ;.` j i‘.

Or Partenope dona.; anche i_l ſuo Nome‘ . " ,"
‘ ;Viva , viva. Partenopcnwivaz.- ; * ì

.Chiara al, pari ~del Splç,-çhc'adoc35 Î ñ

e Le .ſue ſpiagge fecoxldilîAumraz '

E ogninuſaz ;peçagçíf _e Ac ſcriva . "
?mi - .:Viva ‘› Viva :Batte-@Pe a' vViva—.

8 'C’E JII'.

.Rmfixz‘m i” abito di Armeno', clze~sbarcrh`colſegaito di Comparfiz Armate z e dem‘ . E

An”- Rſace , i —

- Armíndofl ., A 7 Am
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,Armoſſerva .

Arſl (E qual volto è preſente agli occhi miei?)

ArmMira , Si°n0ra , mira .

Arſ (Parmi Roſmira-Part-Olà‘, che vuoi , chi ſei ?

Raf (Finger degg’io , voi m’affistete, 0 Dei .)

Generoſa Reina ,

, Delle campagne Armene

i j ` Il Prencipe -Eurimene , a te sÎinchina .

Karmsorgi , e di la tua brama .

{qll (Arſace è quì , non mi’ingannò la fam-a .)

‘ Con cento vele , e cento

Dell’infido elemento

L’onde vaste io ſcorrea , quando ſi desta

Orgoglioſa tempesta ,,

Che di ricchezze gravi , i

Fuor che la mia , tutte afforbì le navi .

Al fin l’empia procella

Mi tragge in queſto lido a

'—Odo l’alto tuo grido ,

— E'vengo a te , che ſei sì degna , e bella.

Pardini-imc…: , che chiedi P

" 7 7 "?qfl -A-lle miſerie mie ſoccorſo , e aita ,

—`Ch’io per ſcampar la vita

Donai le merci , e prezioſe , e rare

Tutte all’ingorda avidit-à del mare .

art.Principe , che ben tale

L’Alta idea ti paleſa ,

Hò pietà. del tuo male', ,

Il tuo danno mi peſa ,`

v z E al merto tuo m’impegno ‘

La1‘ nella Reggia mia posto condegno .

‘ ’ S
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P R 'I M O .

s c E N A I I I. 7

Oman” c072 un Meſſaggíera d’Emílía‘, e detti .

Orm. Egina , in foſte ſchiere , v ‘

Il Popolo Cumano ì '1,‘,

Ingombta tutto il vicin monte, e il piano `;

Part.Nulla intendesti? ` 3, `

Orm.Solo ,

Ch’Emilio , i} primo lor Principe , e Duce -… j» -
Teco parlar delia , , "un ”ì

E questo Meſſaggi:: dalcampo invia . ‘.

Ann-Che penſi Z (Partenope pen/Z: . › ’

Arſi Non temere. a…

.Ro/Z Eti ſovvenga , _ * ‘~ '

Che qui giunſe Eurím'ene. ' h
Part.Emilio venga . ì .Al Meſſaggiero , che/2417i” parte 1-".

Mi troverà nemica (fi-ernia dal ,Tram i

Se vuol del ſoglio mio turbar la pace : i‘

Seguimi Ormonte, e ‘tu mi ſegui Arſace . ?Lg

AÌJÎZCB nelpartire wàgnardando Rafinirme dice .4. '

.A112 O Eurimene hà l’idea-di Roſmira , i

O Roſmira fi fingezEurimene: `Più lo ſguardo in quel volto-fi aggira , ‘ `

Più coni-'uſa queflz’alma diviene . 42—"

. O Eurimene 8a:. ‘S C E N A I- V. ì

[Ea/‘mira , e Amifldo . ‘

l
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Roſi CAvalier , ſe gli Dei `

Rëdan pago il tuo cor,dimmi chi ſei? .

Arm.^rmindo , e traffi in Rodi _

Natali illustri , e con temuto impero

A SÒtto quel Ciel ſono il Signor primiero …

. A 6 /Ro
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10]: Sembrami il tuo ſembiante

.i Sparſo di duol , giovar ti può Eurimene 2

rm-Non lì trova rimedio alle mie pene .

jÌDímmi il ver, del tuo core

Il tormento crudele è amore?

rm-E’ amore .

30]: Genio , che a te mi lega

Fà provarmi il tuo male s

csírm-E erche enio e ualez .P . g g .
I M1 strmge a te , quanto nel petto 10 celo z

Turto in liberi ſenſi ora ti ſvelo .

Partenope è il mio Nume ñ

ñ . -' ?of Ed ella íènte

Dell’amor tuo pietà 2

7; firmo finge non ſaperlo , ò non lo sà .

A Hof Non ti ſcopristi .P

.ſ firm-Ed a che prò 2

> ‘Ea/I Perchè 2

" 4rm.Ad Arſace giurò costanza , e fè .

o ?of E Arſace?

lírrmE pena , e more

Di Partenope amante .
iZan/I (Ah traditore

Armin-do , ſe paleſi i dolor tuoi ,

Forſe goder tu puoi ,

Mà ſe aſcondí i ſoſpiri ,

Se con lagrime occulte il ciglio bagni,

Perche d’amore , e del destin ti lagni?

Spiegati , e dì che l’ami,

Di che pietà tù bramí ,

E dille, che ii tuo core

Vorria trovar mercè:
  



 

’32*‘ P RI M O. r;

` Scoprendole il tuo foco , _Vedrai , che a poco a poco

S’accenderà d’amore , ‘

Soſpirerà per tè 'Z’ Spiegati &C

S C E N, A, V.—

Armiflda. … ...,,

Rmindo Ardiſci , e prova "flDi paleíàrti‘ amante : ahi, che non giova . i

Non giova ? e'come il ſai , ‘ ì I

Se non tentasti mai ’ l

Chieder conforto agli aſpri tuoi tormenti? .z

Può giovarti il tentar , dunque ſ1 tenti. "

Al mio teſoro

  

` Dirò , che peno , i"

Dirò Î che moro , ' " , ` è, ‘
E ' E ch’abbia almeno ì ` ſi

à Di me pietà. , ' ^

Adar ristoro r '- , 3,‘

Alle mie pene ,l

Forſe il mio bene _

Si moverà . ì " Al mio &c

,ñ-'ç a , '

S C E N A V I.

Stanze terrene del Palazzo di Partenope .

c/Irjízce , e Roſmira.

Arſi O* Che Arſace delira ,

O’ che d’eſſer tu nieghi,e ſei Roſmira.

Veggio, che il tuo ſembiante

L’immago di Roſmira in ſe ritiene ,'

E quale amai Roſmira , amo. Eurimene .

Roſi Mà da te non vorrei ~

  



I4. A T’ T' O

Al pari di Roſmira eſſer tradito .

?Az-j: Come 2

' -.v 'Raf Arſace , ti ſei

‘ Così presto ſinarrito P

Senti , per ſeguir te , tutto abbandono ,

‘ E pur ti giungo al fin , Roſmira io ſono .

ÎArſiBella.....

Raf Bella mi chiami,

Tu , che ſede non hai , tu che non m’ami 3

I' .Arſ T’amo .. . . .
ſi Roſi Non può chi aſpira

' Di Partenope al ſoglio amar Roſmira .

Di questa Reggia al trono

Aſpira , ingrato Arſace , io ti perdono :

Vedi quanto in amor fina ſon’io ,

e Che vaga del tuo ben traſcura il mio .

‘ ;Arſî Conoſco il fallo .

.Raf Aſcolta .

Io da’ voleri tuoi

Chiedo lieve mercè .

Arſ. Dimmi , che vuoi ?

.Raf Non voglio già ſdegnata

Rimproverarti della fede a a queſta

Deluſa Principeſſa , un di giurata,

Perche a te non deſio d’eſſer moleſta :

E non bramo , che noja

Rechíno coi miei teneri lamenti ‘

Gli andati amori, a gli amor tuoi preſenti .

Bramo , ſe mel concedi ,

p Favor non grande: ma . . . . .

,Arſi Dimmi , che chiedi P

Rof Sai , cha chiedo ? ma prima
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P ’R O. `l’5

Per eſſer ben ſicura , “

D’ottener quanto io vò, prometti, e giura. "

.Ar/I Di far ciò , che vorrai .

Giuro ad Amore , al Cielo , ai Numi .

Rq/Ì Ah frena

La ſacrilega‘lingua , e a chi giurasti 2

E non ſai, che mancasti

Con ’perfidi Coſtumi ~

.Altrc‘volte ad. Amore, al Cielo , ai Numi?

Se ad eſèguir t’impegni

Ciò , ehe Roſmira chiede , z

Giura~ , non s‘ù-la tua , sù la mia fede .

ArjîIosùla~ſede..-... - ~

.Ro/I Sù la ſede mia .'

‘Ar/I Giuro ſar pago il tuo deſio .

.Ro/I Non devi \ l ’

Dir, ch’io ſia Donna, e che Roſmira io ſia:

A ſcoprirmi non hai

Da qual ſia mai barbaro caſi) affretto ;

Mi prometti così Z

Ad: Così prometto .

Rq/Ì Constiſa ’ _

- Pavento ‘ ‘ ` '.. `

Vedermi deluſa' ,‘ _' "

Perche mi rammenta ,

Che un di 'm’ingannastíì- ‘

Laſciando fchernita
Aestìalma.fedefe ;

D’avermi tradita ,

Crudele , ’ '

‘ .Ti baffi .

’D

Confuſa Sec.
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S ..C E N A V I I.

Arjízce ,

Oſmira , o Dei , Roſmira

_ Sotto mentite ſpoglie

Di me ſen viene in traccia

Rinnova le mi doglie, e Vuol, ch’io taccia ,

Tacerò come ,chiede ;

Ma già vacilla , e cede

Al primo ardor la mia ſeconda face ;

E appena gli occhi miei

Riveggono Roſmira ,

Che quest’alma ſoſpira , e torna a lei .

La Rondinella , che a noi ſen riede z

Traſcorre il lido ,

E appena il vede ,

Che torna al nido ,

Che abbandonò ,

E' Ver , che fece del mar tragitto;

Mà nell’Egitto; :

Benché laſciata in lontananza ,

Della ſua ſtanza _

Non ſi {cordo . La &c

S C E N A _V I I I.

'Giardino del Palazzo di Partenope

corriſpondente al mare,

o b_ qutrnppp , ‘e Ormome.

Part.STan pronti i miei guerrieri

' 7_ A stringer l’armi in martial conflitto?

è Orm-Con ardimento invit'to › r

S’accingeranno ad ogni dura impreſa.

Vaghi di gloria , e della tpa ‘difeſa .
g PamSe guerra Emilio brama' ſi "

' t ' S’av
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S’avvederà , che a trionſar mi chiama .

Orm.Regina , io già non credo ,

Che venga Emilio a provocarti all’armi :

Troppo ſarebbe ardito

i S’ei ti redaſſe 'il ſanguinoſb invito .

?art-E perche dunque ſeco

Tante armate falangi in campo ſtanno I

Own-Forſe per pompa ſua , non per tuo danno .

  

Part.E quando ciò ſia vero , i

, Andor le ſchiere mie ſtar ſi vedrannoSolo per pompa mia, non per ſuo danno . .a

ri`Own-Per far , che ſia tua preda , -ñ

Basta ſolo , ch’Emilio evenga, e veda. ‘ñ fl :Sf,Venga nemico., e poi ’ 3;

Veda i begi’occhi tuoi ,i

Che amante reſterà. :

Già innamorato parmi ;

E pria di í’eringer l’armi

`Vinto ſ1 renderà . Venga &c;

S C ,E N A I X.

.Armindo a e Partenope .

  

p

‘in.31/:…:-—v2"‘,›";

Ann. Ignora . . . . . ,

Part. Armindo , e ſempre

Così dolente , e mesto Z

Che mai t’affligge,e che infortunio e queſto?

*zip-MAI fin gl’occulti miei,

Pur m’è forza ſvelar , gravi tormenti:

'Deh , ’ſe cruda non ſei,

Abbi pietà del mio dolore , e ſenti.

Part.Narrami il tuo cordoglio ,

_Ch’io pietoſa ſarò . ’ - ‘ '

"Arm
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ArmNarrar nol voglio .

PannE qual penſier t’ha moſſo

A non ſcoprirlo più E'

Arm.SCOprir nol poſſo .

Part-Sol per giovarti io chieggio , L

Wil ſia la pena tua . _ - i

.Aerirla non deggio - ſ

Part.Ma perche? '

.Arm.Temo ſolo . v

Che ſia d’offeſa tua queſto mio duolo .

;ParthTanto crude] non ſono ,

Spiegami la tua pena ,

E {è questa m’offende , io ti perdono .

.ArmRegína , io vivo amante .

Part-Segui , di qual ſembiante

Vada acceſo il tuo cor ſaper deflo ~

.ArmTroppo chiedesti , addio-r -

.Part-Fermati , e per tua pace

Scoprimi l’Idol tuo .

'ArmNò , viene Arſace .

PamOdimi Armindo , e quale

Prendi ſdegno d’Arſace P

AMI-E' mio rivale. \

.Part-Forſe quella ſon’io,

Che ſoſpirar ti fa?

.drm-Regina , Addio .

Part.Non poſſo amarti , e non poter mi ſpiace ,

Mà non è colpa mia , colpa è d’Arſace .

S C E N A X.

Partenope , .Ar/ich , e dopo Roſmira .

7 v p AVI: Di che reo ſon’io 2

‘ i‘ Part. D’aver fatto deltuo,ſervo il cor mio:

1 e

  

  

 



 

P R I M O . zPer me languiſce Armindo , 4

.Ar/I Armindo?

?MLB ſai _ ì i _ l 4

Quanto ad Armindo i0 devo,egli ſen venn ' -

Con mille armate antenne ›' ì l

E delle' vele' mie‘ ſi ſè ſeguace : E?

Ma ſe‘ amar‘ nol po'ſs’io colpa è d’Arſace . ,j ‘

Aî‘ſ: Ah ,~ che"l’anima’ mia ,-1 ì’ *

Fiſſando' il gùardo in tè (Roſmira oblia .) ` '

Paz-;l’anima tua ,- che fà'Fiſſando il guardo in me *3

.Ar/I Viver' non sà .~

Per tè moro ,

Pm. Ed i0 per tè ,

Arjî Cara gioja , *

Part. Amato bene . . . . .’

’Ar-ſl Tací z basta.

Part.Perche 2 _ ~

_Arſ Giunge Eurimene .

'Pm-LE ſe ginnge Eurimene Z

.Ar/I E vuoi ,z che ſappia

Straniero Cavaliere i nostri amori P

Part-Non ſoggiace a' r‘oſſori

Acceſo cor di puro ſoco onesto :

Senti, Eurimene , il mio bel Nume è questo

Roſl E tu ſei riamata . y i ‘ -fi ì

  

Part-Son riamata . *13,11% :L :ñ z '

.Ar/l (Ohimè .) ‘ "r

.Pm-MZ ci giurammo ſè .

Roſi Sorte ſpietata . (vuol partire.

ParLDove Eurimene , dove P

Rojî A lagrimar la mia ſventura altrove.
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’ Port-Quale ſventura i

Roſi Aſcolta .

. .Arſ (Ora mi ſcopre . )

ì Rol/I 'Vidi la tua ſembianza , e chiaro in quella

Vidi l’anima tua quanto fia bella:

Onde in un tratto amore

Della parte migliore ,

Che la fragile adorna il cor m’acceſe ;

Mà perche m’è paleſe ,

Che già d’altri tu ſei

Sperar più non poſs’io conforto , e pace :

- Naſcesti ſol per tormentarmi Arſace .

n ,Arſ (Reſpira il core amante ,

E confuſo or s’aggira

. A Partenope intorno , ora a Roſmira - )

l Part.Con affetto sì degno , 4

i… Principe , ſe tu‘m’ami , io non ti ſdegno .

V! 'Ro/I Lieve ristoro .

Part.Altro ſperar non puoi.,

i‘ Ch’eſſer non voglio infida a gli amor ſuoi

o ' .Ro/I Partenope , ſe ſede

Giuraſſl a me , come giurasti a lui ,

Io per qual ſia mercede

Non ſaprei ribbellarmi

F ſe pure ſi claſſe .›

Della bellezza tua heltà maggiore ,

Non farei mai , che il core

Avvampaſſe all’ardor di nuova face :

i} Credo però , che lo farebbe Arſace .

.1 .Ar/I T’inganni , anch’io ben sò quanto diſdíca

`È- Laſciar per nuovo ardor la fiamma antica:

- OPfar ſaprò ciò , che d’oprar conviene

-

agl’amor tui ,
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Alla mia fedeltà , credi Eurimene .

Raf Scuſa , ti veggio in volto

Un non sò'che , che poca kde addíta ,

E ſe donna foſs’io , sò ben che molto

Temerei dal tuo genioeſſer tradita :

Regina , io già non ſono ,

Di sì deboli tempre, "ff—ſi}

In amor fido ſempre _“äſiJAîEf-B

Eurimene vedraffi , NORME"

E ſe tu lungi andafli ,

Del tuo piede il mio piè farei ſeguace.

Non credo già , che lo ſarebbe Arſace .

Part.Compatiſco gl’accenti , .

Che ad onta del mio ben dal labro ſciogli;

Farti caro a me tenti ,

E di sì dolce amor vuoi, ch'io mi ſpogli;

Ciò far non poſſo , ma perche tu veda

annto il mio ſpirto a tuo favore inclina ›

Sarai mio Cavaliere , io tua Reina .

Altro stral non voglio in ſeno ,

Che quel dardo ,

Che il tuo ſguardo

Dolcemente mi vibrò . _

Non ſperar , ch’io venga meno

Della fè, che a lui giurai, (à Roſmira ñ

Non ſperarlo , perche mai ,

Nò,che mai eſſer non può . Altro &C

S C E N A XI.`

Roſmira , e Arſùce
flojî I Novelli amor tuoi ` i ‘
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Arſí Roſmira , e tanto ſei

v' Vaga delle mie pene ?

l Rif Roſmira non ſon’io , ſono Eurimene .

‘ ArſiCara , _non più,

Rq/Z ’l'accheta;

Moſſa da geloſia

fl Sarai dell’ira mia berſaglio , e meta .

P .Arſ- Iícco pentito , io riedo

Ad offrirti il mio cor .

.RO/I l-ìiù non ti credo .

Tortora , che il ſuo bene

Cerca dal boſco al prato ,

Se lo ritrova ingrato

Nemica ſua diviene ,

E non gli crede più .

S’egli pietà le chiede ,

Ella nè ,men l’aſcolta ,‘

Penſa , che un’ altra volta

Pria le promiſe fede ,

Poi traditor le fi‘i,

xTortora , che il ſuo bene

Cerca dal boſco al prato;

Se lo ritrova ingrato

Nemica ſua diviene ,

E non gli crede più.

Ingrata anima bella

Io ſon la Tortorella ,`

Il traditor ſei tù, Tortora &c.

S C E N A X I I.

. Aîſhce r

`4 Roſmira gradita

~ z g Bella cagíon della mia prima piaga;

. _ ` ` Paſ
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PRIMO. 2;

0 Partenope mia cagion pur vaga

‘Della ſëconda dolce mia ferita ,

Se in due non mi divido ,

Q ſono ingrata all’una , o all’altra infido .

Dimmi pietoſo Ciel ,

Di queste belle mie quale abbandono ?

Se torno al primo amore

Par che il íècondo dica : ah traditore .

'Se a questo poi mi volto "

(M110 gridare aſcolto

Con lamentevol ſuono :

Ricordati infedel,che il primo io ſono.

Dimmi &c

S C E N A X I I I.

Stanza d’Udìenza .

Partenope , ed Ormonte 1. il quale parte , e poi

torna c0” Emilio , Roſmira , Arfizce,

ed* Armindo .

Orm- Egína z Emilio arriva:

L’inclita Reggia offerva ,

E i tuoi grand’Avi effigiatí in faſi' .

Part.Vanne, incontralo, e paflì . `(parte Orm

Guerra avrà. ſe vuol guerra ,

E ſe stringer gli piace

Meco amicizia , ed amicizia , e pace .

Torna Ormom‘e , c vengono con lui Emilio , e

gl’alm’ , e *vengono portatifuom una Sedia ,

e cinque Scabelli , e tutti ſiedono ñ

Emil-Regina , alle tue piante

Par ch’io venga nemico , e vengo amante -

’Part.Amante già non parmi

_Chi viene am'e cinto di ſquadre z e d’armi .

` Emil
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Emil.Partenope , ſe vuOi

Sudditi i miei Guerrieri aver tu pu01 ,

Par!.Come?

.EmilJl letto , ed il Trono a me _deſtina ,

E de’ Popoli miei ſarai Reina _.

Arm.(Ahi , che richiesta . )

Rojî (Udistiì '

.AMA me non ſpiace

Ch’ella d’Emilío ſia p

Raf Povero Arſace . )

,Part-Principe , e quando amore

Per me t’acceſè il core ?

fmílDal di , che in queste rive

Poſasti il piè‘ ti vidi ignoto , ed arſi,

E da quel dì mille ſoſpiri hò ſparſi _.
[Arm.(s'ella cede , io-periíco. ) ì

.Raf (E tu ſoſpiri 2 ’

.Arjl Io nò .

Rojî Ti compatiſco -

.PamL’intçnſe fiamme tue tanto alèondesti?

_Ed or , del foco antico

Per chiedermi pietà giungi 'nemico ?

In mal punto giungesti : ›

'.Arm.(0 dolce ſdegnoR01: (Arſace ti ristora: '

.Ar/I Deh non m’aflligger più .

Raf: Non basta ancora . )

EmilJo le Cumane genti

Non mofli già , nè tuo nemico io ſono :

Le tue moli eminenti, -

Poichp videro alzate in sì bel lido ,

Destar di guerra un grido , ,

E a

(tra Loro due .

(tra loro due .

(tra loro due .



P R I M O .‘

E a danno tuo per geloſia fi armaro :

Per Farmi tuo riparo L

Mi fò lor Duce , e quì ſurtivo io vengo: ’v

Se te per Spoſa ottengo ‘

Tutti i popoli miei paghi ſaranno ,'

E ſuperbi godranno

Con nozze così illustri , e memorande

Scorgere il lor Signor fatto più grande .'

PamNon deggío , nè vogl’io

Perdere il cor per acquistar la pace:

E non piace al cor mio ciò , che a te piace q

Orm.(Che magnanimo cor l)

.EmilDeh , non sſorzarmi

Contro di chi tant'amo a prender l’armi .'

Part.Prendile pur ſe vuoi, vieni al cimento , i

Che ſe tù ſorſe temi , i0 non pavento . *

Si leva , e ſi levaflo tutti .

Emil-Guerra non voglio , e quando .

Tu la voleflì , ecco a’ tuoi piedi il brando :

Già de’ tuoi lumi al lampo (s’iflginoccbian’ --ñ"

Vinto mi chiamo, ed abbandono il campo ._

Partdìmilio ſorgi , nulla '

Con sì vil corteſia degno ti rendi .

Vanne , e i Popoli tuoi reggi z e .diſendi .‘

Emil. Wst’anima acceſa

Da lumi sì belli

Ritorna all’impreſa ,

E vincer ſaprà. .

Mà il core nel ſeno

Dal dardo di quelli

Perito , vien meno ,

E chiede pietà, , Ql_l_est' &c.

B SCE
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' S C E N A X I V.

` Partenope', vir/?toe , Roſmira , :Armindo ,

ed Ormom‘e . -

Part. “Rſace tu ſarai

’ Degli eſerciti miei Duce primiero .

AhmForſ: valor guerriero '

"‘- Non è inimepa’ri al ſuo P 'F ñ

Own-Non hò ſors’io › '

_‘ Core eguale al ſuo cor nel petto mio P

i’RoſI Forli: , dime , perche_ c’è ignoto il merto, `

, Poco forte mi stimi in campo aperto 2

- Az/Z Giuro , qual ſ1 richiede

' ' ln tanta impreſa invitta fè‘.

Rif/I Che fede? ó{_e
‘

'(Sai pur, che ti ravviſo

Segni di poca i’èſcolpiti in’ viſo.

Part. Troppo ardifèi-Eurimeno. r " i.

'Mini'.(lëilſhffre Arſace 2) v -ñ

Grim( Cosìl’offcnde , e tace? ) ~

Pm. A Partenope innanzi ñ. . .~ .

.ATL/I Ah frena lÎ.ire y ’ - ' ~

. v. vD'r gio’vädèt‘ta ‘età ſcuſa l’ardire .

&Rd; Tù dell’ardir mi ſcuſi ,

E me d’incanto, e di leggíero accuſi 2

Part. Non più , voglio , .che questo

PrincipediCorinto

Abbia .dell’armi il general coniando .

Arm. Andrà dunque indistinto

I Il mio nome i'

_Own- Il‘ mio brando Z* * ‘ '

'Raf E confufotrà gli altri . ‘— v’ E

JFH i

 

'P’.

  



 

E 1_ M ` O o ñ 2

Anch’io stringer dovrò la linda , e l’asta

An”. Non è ragion ›~

.Ron No è giustitia , _ - ~ *

Part. `- ‘ '

Con generoſa lite ~ ~> - ›

fGeſſate omai di garreggiare , e udite .

Amazzone guerriera ’

D’ogni-armata miaſchiera , -

Perche uniti a pugnar l’onor vi ſproni ,

Io la ſcorta ſarò , voi miei Campioni .

Nel farmi guida d'ogni guerriero,

Can io enfiero ,
Nongcatîgiorfè . ( ad Arſa“ *

E le dell’armi non hai l'impero , .

L’hai del mio core , e l’hai di me. >~

` ñ ' ’ › Ne] &c.
Sſi‘- C E >`N A › X' V."

‘Az-jim* , Roſmim , Armindo .

Arjìv EUrimene , ai cimenti u (le.)

’ Venir -tu Vuoi?(nol permettetem Ste].

qu: Forlì: in petto racchiuſo , ~ :a:

Wſi ſemina imbelle, :r r - v

Cor non avrò dell’armi avvezzo all’uſo Y

Ad: Ciò dir non poſſo z io chieggio - -

Se combatter- tu brami , (e tacer deggio)

.Raf M’avvalorano il core' . . I.

î Al conflitto vicin gloria z ed amore*:

Vella per farmi degno a `

uesti perche ſon’io ' `

D1 Partenope acceſb , e tnben ſai,

Che il mio duol , te preſente, io le @iegnî .v

Ar!”- E già per lei ti ſaettò Cupido Z . . . z
' ' ‘ i‘ B z

-ì.,—..—.-ñ—….—ñrmfl

v.
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Roſ-` Mi ſaettò noi niego ;

.Arm. ( Amico infido .

qſt/Ihr sì tenera età ,

Aver cuore fi può , Forza non già: - -

Onde tu con gran riſchio ,

Brami degl’anni in sù'l fiorito Aprile

Farti in guerra immortal .

Raf: Tema ch-i è vile . `

. Vedo in periglio

La Tortorella ,

Temo per quella ,_

Non già per me :

Il mio conſiglio ,

ll mio timore

E’ ſolo amore;

 

Viltà non è . i' Vedo &c.

S C E ‘N 'A ` X V I.

Armindo , e Roſmira .

Am:. Eggio di te lagnarmi ,

Ti fido le mie pene , e poi sleale

Tu degli amori miei ti ſai rivale 2

Roſi Non ti dolere , a tuo favor mi fingo

Di Partenope amante ,

Per deviar dalla ſua mente Arſace .

Arm. Se il tuo gentil ſembiante

A Partenope piace P .‘- \

'Roſi A te la cedo . '

.ATI/I. E s'ella

Te per ſpoſo delia P

Ro].` Non potrà , benche voglia , eſſer già mia .'

Arm. Forſe con altra bella

Ne' lacci d’lmeneo stretto ſèi tù ? i i
  



~ , i
P R ſſI M O. a???

.Roſñ' Di me ti fida , e non cercar di più ` _-,-_

.drm. Fidar mi voglio , ſenza cercare ì ì." L:

- WI vento in mare r z .‘ -

Spirando Và .

Forſe per l’onda

Al dolce porto

Del mio conforto

Aura ſeconda

Mi condurrà . Fidar &e;

..f-ñ».-FÉ-xsf.,.

'ſ*Î~

~ S C E N A X V. I L

~ Raſmira -

O’ meditando ſempre

Contro l’infido Arſace ingiurie nuove ,

E tenerezza a crudeltà mi move .

Pieno d’affetto , e d’ira ‘

Or minaccia , or ſoſpira

ngst’alma innamorata , p

Che per lui pena , e di ſèhernirlo bècoroäí'

Sono gli ſdegni miei figli dſamore .Sò , che il riſo , e sò che il vezzo _ A*

Dolcemente accende un core z- ~\ _‘ - g Mail diſprezzo › ì i `ñ ›I.o fà struggere d’amorej ' _ a. Îf'

Domandar gli fa pietà r ’ ~'

Poi la pace

Oh quanto piace!

Par che dia

Maggior cantento

Dopo il barbaro tormento

O di fredda geloſia , ‘

O di fiera crudeltà 3 4.…; Sò y &C
3 ſifflſi . SC":

-
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;ñ .s ,c E* N_ 'A‘ xvi I r."

Campo con Padiglioni da una banda, e boſco

dall’altra,dove stà ſchierato l’eſercito di Emi
lio . Poi viene con trombe, e tambuſirri alla..

testa delle ſue ſquadre Partenope, Arſace ,

Armindo , e Ormonte'. ’

Emil. Orti ſchiere vicino è il cimenta ,

E alle palme vi chiama il mio core ,

, Benche grande l’i—mpreſazch’io tento,

. E’ men grande dei vostro valore .

?art.Siamo d’Emilio a Fronte_ ,

,_ E ,chiaro a me dimostra

Z Ciaſcun di voi , che la vittoria è nostra .

Col favor degli Dei ,

Emil.Con valoroſalmano .

.Part-L'eſercito Cumano , 4 -_ -,

EmihGlìEroi Partenopeí , z; ` 1

Part.0gn’unferoce abbatta . ì - 5

Emil-Qgtfun aſſaglia; , , Z

Tutti-A‘battaglia , abattaglia . -[

Segue la pugno , e ſi aedoajèir Partenope da una

parte i'm-413430.- da alam guerrieri Canzoni ›

*viene Armindo dall‘altra , e li pone i” fuga -

D(mt-Soccorſo , ’ . ‘ L

4rm.Armindo è tecpzz -

Dort.Armíndo aíta : ’ 'z 1.,

A te degg’io ”libertà , ;l 'mi

írmS’uccida . 7 g ,i z ;i »

Part-Si diſarmi. ì_ .z ‘ i ` x 1

t1rm.l.’inix.nico che Eugge; zz; __1 ) J

Rfid..

  
…an-ì
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P ’R Î ‘M O. 3;'a a.. .All’armi , all’arm-i . -. i

Partonaſegflitandoi Cumo” , e torna ”I key‘

we, ma caldo combattimento z e *vien fuori Raf:

mira incalzato › e già abbattuto da Emilia z_

Lſo[mag-'image Arſa” con alcafliſoldathe libera:l

Roſmira , e fà prigioniere Emilio .

Emil-Renditi ,Lo Pure' eſtinto

Ora a piè mi cadrai .

Arjî Cedi , ſeivin'to . -r~ - -~

Emil-Getto il brando tradito ,. e diſperato ,

Non ’cedo al tuo valor , cedo al mio ſato…

Roj-` Arſace ,i meno arditi ~ 5

A ſoccorrer ten vola: i

D’uopo non n'hò , che a trionFar m’aiti ,Perche la ſpada mia sà vincer ſola . *`

Emil.Cuerrier , non tant'orgoglio ,

De’ miei caſi infelici .-.- -V , `

Vada altiero ii‘desti‘n`.""* "`*` i‘

Toma Partenope , e Armindo con alcuniſoldati- ‘-`

Part.Vincemmo , Amici.Ma de’ trionfi miei

Tu glorioſa pompa Emilio ſei 2

Preda cotanto illustre z‘

Yäfiper dicbìifia. . l il '.5 .-1 '…` ſi I '*

dij/:La preda è d’ambo noi i. i ‘j’

Raf La preda è mia . ‘ i…“

Emil-Io de’ tuoi crini d’oro -_

Son prigioniero , e non d’alcun di loro . '

Arrivo Orizzonte co” molti prigionieri fatti ›

e ſpoglie conquiflate ñ

OrmEcco , Regina invitta ,

Schiave al tuo piè le tri onſate ſchiere. -ñ

B 4- Fc—
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Eccol’armi , le ſpoglie , e le bandiere .'

Partfladesti Emilio , e mi donaste voi ~ .u

| .:Palme sì degne , o generoſi Eroi.

E??? e Ti circondi la gloria d'allori ,

La tua fama traſcorra ogni riva- z''lſſ . . . .

f? Empia i lidi.

;I Degl’alti tuoi gridi .

E t’onori

| Con tromba festiva .q: Viva, viva Partenope. viva. i.

a' e… . ., ' Viva &c

r‘: ~ ì "“- Ã .- '
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ATTó SECONDO?
s c. E _N A I. ,

` Strada adobbata con vari adornamenti , e con arcav

trionfale di trofei , di Frondj , e di fiori , la quali'

corriſponde fuori della_ Città . Partenope ſopra ur

* Carro tirato da ſchíewi preceduto da" un toi-nec`

di Soldati yíiicitori, che vengono feticggiando 'il

trionfo della medeſima ,g .e da numeroſo corteggíoh

parte del quale porta diverſe inſegne , armi, e ſpoJ

glie conquiſtate‘ . ì ` ‘ì

'Arſizce , Armindo , Roſmira , Ormome.» z ,J

ed Emilia incatenato co” altri prigionieri. ' -_

K ‘

i .:A

  

ÎÎ Are mura in sì bel giorno ,

-- A vox torno, - . . :ñ

e) ñ E, vi porto i lauri miei .. l _.~7

` ‘ñ E'die‘poi' .. --.SaràdÌVOiz‘ì‘.: i"…

Se v‘ornate. *t ` ;,-_

- Appena alzate, , * i

t - E di palme, e di trofei 2_ Î

Emilio'. ` ..` ._ … ì ;A

‘Emil-Alta Reina , ' … . ;.,3 c ` - , :ik

Part-Bastamiçaver già refia Ì ‘4.7'.

Più degno ça’ tuoi_ 'lacci il mio‘trionfo :-ñOla , de’ ferri il peſo ;‘5'

Più non_ l’aggravi.. ' …uGli vengono tolte le catene - . “a .

fmiLCon gentil rigoreLe catene mi toin , if:. .

c Se al piè le ſciogli , e le raddoppi al core .Part-Emilio eſprimi invan ſenſi d’amore . ‘.ë'î-Î‘ñ'

Lu", Raf:
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?Ro/Z Partenope ti piacci ,

‘ Che i miei ſènſi paleſi :

Cola nel campo inteſi

i Che il ſorte Armindo con valor guerriero

z Si fè tuo ſcampo in gran periglio .

.PPartL’ vero .

\ Roj-` Vidi , che traſſe Ormonte

.i Prigionieri, armi, e inſegne a te d’innanzi:

ä Io già vinto poc’anzí

i Emilio avea : Regina , con tua pace ,

i E che di grande in guerra ha fatto Arſace Z’

LE'mílCavalier , cinto andrebbe

ñ" Il brando mio di bella palma altera ,

~, Se da Arſace ſoccorſo il tuo non era .

` ;iPamDunque Z (à .Roſmira .

> Arſl Laſcia , ehe ſia

3"_ Anche gloria di lui la gloria mia.

“ìjÎ'Ro/I Emilio co’ tuoi detti

f Nulla offendi Eurimene ,

Scuſar la tua caduta a te conviene .

Ma ſuperbo tu ſei (ad .Ar/Exeo -

, Mentre donar mi vuoi _

f ,1 Vanti , che non ſon tuoi, che ſon già miei e

"i Drm.(Tanto Eurimene ardiſce Z ) .

.ArmXEd Arſace ammutiſèe? )

iPartSi temerario ancora i’

”Roſi Non t’adirar Signora ,

, ÎÉ Per far che tu ravviſi ,

Che inutilmente in mio ſoccorſo ei venne;

:2’ E che il mio braccio ottenne

‘i - Solo il trionfo , e ch’io di lui mi rido ›

A ſingolar battaglia ora lo sfido .
fl’ffi‘î _ Part

{I "a o‘ i -

l.

i

r

  



  

. S E C O N D O - 35'*

.Part-Wsto di più P s’arresti ñ

"Da ingiusto ardir ſei moſſo i

A pugnar ſeco . i‘

.Ar/I (E ſavellar non poſſo . )

Roſi S’ei ricuſa il cimento ,

E’ ſegno di timore il ſuo rifiuto.

Ann-(E non riſponde Arſace P)

Orm-(E Arſace è muto P ) ’

Part-Frena gl’accenti audaci ,

' Vanne in diſparte , e taci .

Si mette Roſmira da banda -

EMILRegina a ſar , ch’io cada

Erra chi st‘ima , che bastante ſia

Sola una ſpada'. z“
.Ro/È E pur bastò la mia ñ _ ‘ſi'_

Part-Tací , diſs’io . 5.'

Emil.Vínto da te nOn ſui .

.Part-L’arroganza di lui ‘ (ad A1121”. _

Contraria tanto ai dolci modi tuoi

Di non chiari natali ì‘:

Par che il dimostri . '

“i~ñ-o

“4,2,,”Ae

.Ro/I Io ſon d’eguali ai ſuoi Q ‘Part‘.E tacer tu non vuoi Z’Orm.(Che orgoglio inſano P ) e'

Raf (Parlo ſolo a tuo prò . (piazzo adArmindo‘ '

:ArmMa parli invano . ) zz‘

Part.Arſace per qual bramaEurimene così t-'offende ogn’ora?

Roſi Sol perche t’ama 2

Part-E tu non taci ancora? r

' Se tu me non amaſii (ad .Ar acá’- ì

Ei che ſperar potria r

B 6 Raf*
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‘fo/È Sperar potrei `

Viver negli amor miei lieto , e contento:

J (Parlo ſolo a tuo prò ñ piano ad Armindo.

{ArmñMa parli al vento?art.8e tu me non amaſſi (ad Arjùce..

u.- Egli potrebbe allor ſperar merce 2

,- p Non intendo' erche.

Roll Perche tu ſorſi;
ì Ceſi‘eresti d’amarlo .

Port-Devi tacer .

Ro].` Non parlo i v

fa”. Amerò ſempre Arſace ,

_'33 Perche ArſaÒe m’alletta .

'1; Per trionfo di lui per tua vendetta .
a i
Partono Partenope‘ , e ormonteſhgoitati da tut-v i

i to il_Corteggio,resto{1doſhloi Soldati, che c”

j jioddèmo-Rqſmm .

i s c E ’ ’N‘ A Î I.

E ’Az/lire a Roſmira , Armindo , ed Emilio .

;Arf TI bramo amico , e teco il '

i Non vuol guerra il mio core .

Emil.(Che viltà! r

4rm.Che timore! r

'Ro/I Tu vuoi plaCarmi , ed io ,

, Solo guerra deſio ,- , ' .

'r‘ Se vendetta non fò non ſon contento '.1

firm-(Che valor ! - ' - -

v?rail-Che ardímento

"472/5 Tanto rigore oblia

‘Fo/Z Non lo farò ſe pria i
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SECOND o. 37?.;

Non giungo avendicarmi .

ArſSenti.-... u _

Raf Di pace mai più non‘ parlarmi.

Arjî E vuoi con dure tempre

Di ſiero ſdegno armato

Così. ſchernirmi ſempre‘ '~

.Ro/I (Inſido , ingrato.` ) (piano ad -Arf/Ì g .

AU; E contro me‘ tant’ira W -

Hà nel tuo petto il nido

(Roſmira y o Da .~ .~ Roſmira

Rol: Infido , inſido a ) (piano tra loro .

In me lo ſguardo gira

Non eſſer sì ſpietato

. 5 (Roſmira , o D. . - Roſmira

Roſi Ingrato , ingrato .) piano tra loro -

I

  

ñJ:_7.

uA

s c E N A I I I. _ ~ñ.'

ñ Roſmira, Armindo, ed Emilio.

Emil. On può darſi in unipetto .

~',Aq.“'.A

Ar”:- Mai non vidi in un core -

Emi[.Sp1rto più vile .
.Arm.E codardia maggiore . ~ ì 1 a‘.

.Raf Alternar falſi accenti v ‘ ,

Contro il valor d'un inclito guerriero ,Non è da Cavallero . e ~ñ — -

Arm.Eurimene convienti `

lngrandir per tua gloria i! tuo nemico .…

Roſi Soffrite voi, s’io dico, - ~ - Î. z ,ì

Che Arſace hà‘ſpírto in ſeno 'ÌÎ è"

Eguale a] vostro, e ſorſe il vostro è—meno :'í `

Dunque a parlar di lui meglio imparate ›Che ſe vo‘i l’oltraggiate, io loñdiſendo . ì

i A777"

  

  



, … i i ñ.:
'fÎì 3 ì l

?Ai-711.(Io per me ſon confuſo )

ÌÉmzl-(ſo non ’mtendo.)

Ma s’egl h sl grand’alma

Perche all’ ffeſe tue muto diventa?
l ”til-Perche qu ndo lo s di egli paventa

o Forte Leon tra Cent , e cento belve

'/1' Nell’A ricane Selve

ì i rave, e ſuperbo stafl' ,

i uove ruggendo 1' pafli ,

ì maestoſo in faccia

, u e con czglio altier s a , e minaccia

z‘ pur ſè il lam o vede

:ff D una acceſa acella

3‘».- au acia del Leon non è più quella . l

_e , ,Tale a fi-onte di voi , › ` f‘- l

‘ ronte ancora d’altri Arſace è prode,

E evacilla ‘poi o . i

“ſi Solo alla vista mia , .questa è mia lode :

C e ben chiaro_ egli vede ì ` i

Una agli ſguardi vostri ignota face ,
if; Che in me ſcintilla , e che ſgomenta Arſace -

"i' iLNon ſèorg `

. ”2.No ravviſò ,

Emi/.Altro lamp z

firm-Altro lume ,

,Weil-Che quel dell’IdoI mio .'

,Trip-Quel del mio Nume . (partono ñ

:fo/I Tradita innamorata ,, .

i ace trovar non sò -íorno 5 nè ſera ;

,_.' mio core è qual’era ,

-, a qual’era non è quello d’Arſace ;

.a orſè per ingannarmi e’ ſoffre, e tace.

HW i Che
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Che coſa ſia

La geloſia

Lo ſanno tante

Innamorate ,

Abbandonate

Al par di me .

Tra cento , e cento

E’ un gran portento ,

Se v’è unfamante ,

Che ſerbi ſe . Che &c

S C' E N A I V.

Sala .

Partenope , ed Arfizce .Pa”- Prò di chi t’offeſe , .i .i

Perche tante preghiere ,

. Perche tante difeſe Z

.ArſPugnò per te a

Part.Ma con parole altere ,

E con incaute riſſe

Ardì troppo Eurimene , e troppo diſſe.

.Ar/I Partenope , deb rendi

Di belle grazie adorno

QLLestO delle tue glorie inclito giorno .

Part-E che ti muove Arſace

A favor d’Eurimene i

Ar/I Un non inteſo impulſo , un certo che ,

Che ſento in me , ma non sò dir , che ſia :

Sò che muove a pietà l’anima mia .

'Part-Voglio appagarti , ola

Volgi ad Ormonte i paſſi ,

Dì ch’Eurimene in libertà ſi laſli:

D.

  

|
*

(al Poggio-gf:: -

 



v '-2

. ~ A Ì’ 7‘ O
Digli , che gli .paleſi ,

grazxa interceſſor fiì Arſàce :

_e a ,me innanzi
i venir più non oſi :

ſeguir quanto t’impoſi.

arl-‘.6

arti, e _ſappi e

3 .i1 Poggio .Aff/I Molto ti devo . `

“5 .Part-Or ti conſola , e lieto

..,,ſ .a` erenai tuoi lumi.
A r

;Ar ar ,nol poſſo_

l

- l

r - _ar che vogliano 1 Num]. › .o l

ulminar contro me ſtrana ſventura .

5-., Part-Quieſìo vano ,timore , ., .

.An/I Non è cos) , me _lo predice ,il _core .

I ‘ utto dolente , .e mesto `

L" Palpita _in ſen, qualche infortunio è questo .`

J‘, Part- Son pronta a darti air ,

erca ſaper da -

, Il previſto dolore , e a me l’addita.
ì A - Sento che Va coprendo

Priva della ſua calma y -

,Aest’alma .

,, - I _uo mai-tir .

eno, ma _non

i' ñ . ,

1 intendo ’ ' , , . ‘V Tal ſia '

" i'

'i‘

i

o ñ l
l core

a pena mia , ' ..

E non la sò ridir , Sento &c

i‘ N A V

Emi/io ,
. … eParte pe. x 2.l'EÎnÌLPEi-mettiuii Regina, - ›

.- ~ C '
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SECONDO. 4x>

~ -Sò che“troppo ti chiedo ,

E sò , che ,per dar pace al ſuo dolore

Emilio eſprime invan ſenſi d’amore.

Part-Parlane pur ſe vuoi,

Io però ti ricordo ,

. Che il cor nö ſente,e che l'orecchio è ſordo.

Emil-Pria ch’io foſſi tua preda ,

Preda del tuo bel volto era il mio core .

Ma sò , ch'eſprimo invan ſenſi d’amore .
Part-Se invan delle tue ſaci ſi

Sai, ch’eſprimi l’ardor , perche non taci?

Emil. Ti vò ſpiegando

Gl’affanni miei ,

Perche vorrei

Tre-var pietà. .

- ,Talor ſi vede ,

Che ottien mercede

Chi domandando

Speſſo la và . ñ Ti vb &c

S C E N A V I.

Armindo’, e Partenope

Arm. Egina . :

Part. Armindo , ancora

. Tu mi devi ſcoprir , 'chi t’ínnamora .

.Anni-Ah Partenope bella . .- . . .

è'.

i.
l

1

4

…LCA-d..~

"-Tc"-‘i**ó-w2-“.

**ì-“ì

..a;3.,~

4

1
" -a.

I

 

."v'

44‘,"

?art.10 chi ſia ti domando , (ed io ſon qugna z . . i

Ann-E’ un illustre beltà, . .4.. ‘11

new i”

Che ogn’altra eccede , e Paragon non hà o

Part-Tanto l’innalzi , e poi , e *' _' ’
Solo ſarà sì bella agl’occhi tuoi. ² i

Msz<a~è cos} , 'che piace z

A chi
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.i 4; ,-z ;AL ’T i 7* :"0 ñ:

`, A chi la mira, e ‘al mio-'rivale Arſace .

.i .Part-S’ei del tuo ,beneè amante .J e  

"- A nie-non èaſedeleó , , - .

r`~ .firm-Anzi è‘costanteñz_ i , -H ~ - :‘\- . . . L i

È .Part-(luglla dunque ſon’io--. l

i Am Si quella, ſei', -sì tu ſei quella.: Addio .

"g ParLP-artii epercheì ~ ' ~ .3. 5

_'i Arta-Già ſai ſ` ` - z) 'z: Chi ſia che m’innamor-a- (inam‘o dipartire. i

l‘ſ ‘Part-Ove ten vai.> v . L

ſ *Am- Agitatain'mezzo all’ondesu
E 'Senzaſſremſii , .e ſenza‘ vele., I, -.' L

Dove braniail marconi-dele

La mia Nave errando Và:. .ñ"-a

.Al Nocchiero ÎiLdi ,ls’aſeon'de ',ì

;i Sente i tuoni , ’e VEds ilampi‘,

ſ v Ma norrvede- ` 4 J … ,

i‘ Chi lo ſcampi …lr…'jií Î "J .

‘ Per mercede,. _, j',

i: per pietà. _ .Agifata Ste.

LS` C ~E ÌNJA. …VCL .
“z v.‘;. - ad‘.~~.... .\_4 . -

Partenope , -‘ '
‘i` _Fi ‘ r‘ T.. - _ . -

Burano la mia fedeEmilioz ;e Armindo a

L’uno , e Haiti-.oſi accinge . [ì

;F Ad eſpung l‘invittañmia. coſcienza: . ñ, o t ,

Già l’aſſedio'fi‘stringel, :e .~ …

‘ì , z' ' Ma vana 'è laſperanza ~ 7 '

.1.` E di quello , 'e diquesto:: onde ſaremo, `

f Ambo‘da me‘reſpinti , ’ - g
Minala combattuta , e due’liwinti . . ñ a ì

H Per
  



“—ñ—ñó _ _,__———.î .

:
S E {C o Nn D o o ſſ

Per abbattere il mio core ‘

S’arma invan ogn’altro amore,

Ed invan mi ſcaglia il foco':

Che quest’alma ſi difende

Non ſi rende ,

Ed è’ costahte `," ‘ ' ì

E pur questo s e ”lello amante

Mi fan guerra in ogni loco. Per Ste.

-_-‘.3-:-1'

S C E N A V I I( I.

. .Ormánth eRoſrnira.
Orm-PRincipe ti narrai ` ’ ì

Con qual-divieto liberta? concede

. li’artenope~ al tuo piede - ' '

Rojî Non diſſe , che alla Reggia
Io nòm-vdlga-le piante -,. - '~ ì _

Diſſe , che a lei più- non mi 'porti avant: ..

Own-Ti piaccinilrmio conſiglio ,ñ

Laſcia in ripoſo Arſace `, ’ »

E non ſcherzar così col tuo periglio .

Roſi Io laſcerò la vita ' ` 7 '

ñ Pria di-laſèiare il mionemico in pace .

Orm.Tempra la brama ardita z ’ .- ì—

Che d’ira tal, mentre te steſſo accendi.L

Oltraggi Arſace , e la Regina odi-:naſa

_Ro/I Tu del mio ſdegno la cagion non fini . ~

Orm-Vien da. rivalità. . ' ' '
Rojî T’inganni aſſai .f ì *

Orm. Ceſar la geloſia; ` ’ ‘- ."1. p

Naſconder‘e-l’amore 'Î i ‘ ` ~ “ó- i‘

”.f.

tm:-urñ*"r-:c-~-<--<,—-—-1›*~—.“'1“

.;,.1,A

Facile par che ſia: . . , ì ìMA_ facile non 'ì ~ ‘ ' › i
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'ì
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uz :z- '7- "o "i.

Del gelo , e 'dell’ardore ,

Che porti in ſeno accolto

Ravviſo nel tuo volto

_A_z.È

4*‘*è-L'

* Un certo' non sò che . CeIar 80

In

-h’î, s …c E N A;- `rx.

Armindo , e Roſhnirg-.s ‘

.“3 .Arm- Uanto godo Eurimenc-;L im’ \

Vederti in libertà! «a..3 RojIG0d1,*perchenonsä‘ "~ 7‘- Lſi .- 't

g; Scorger ‘la Vìstaítua le mie cát‘ene . ,i

L'ff “drm-E qual nodo ti stringe, Î . v ‘ j .Îñ'jñìkñ

,ie Q1331 beltà t’ir‘mamora . - . -
QP: r o y ñ e" -ñ

;a Raz/I Tempo verrà , che lo &px-al tu _ancora _-- _

a‘... Dlmmi ſcopristi mai , \ - ~ Î— -

ì A Partenope tua l’aſcoſo-ardore? "è f'

.ATM-Sì , ma timido il core; v - a ñ " i
--x
l; E ſvelò le ſue fiamme , e non ſvclò .ì ’

‘Ro/È Mercè chiedesti P ‘ 2 ’

i.; ATM-Nb ., ’

;ÌLZ' Roſi E che vi] tema è questa?

 

.Arm-Ahi a che vana conoſco ogni richiesta.;

,Re/Z Armindo íó—Vò , che lieto

"‘ .Goda di tue faville :

Sentímí, {ranne alla Regina , e dille ,

Ch’io le deggío ſcoprire alto ſecreto :

Fà che parlar le poſſa., ed io m’ímpegno

Che a te fi volga, e prenda Arſace a ſdegno -

’I .Arm-Un’ímpoffibil tenti . ` ‘

'Ro/Z A’ miei voti acconſentí.

'z- ;firm-Farò quanto tu chiedi.

RDF Principe và , fiaera conforto , e eredi -

‘A , Am

.:-.gffi-Wä

i:.

  

.|

a."

  



  

S E C' O N D O .

Ar”:- Dolce ſpeme in questo ſeno

Vola intorno all’alma amante a

E l’invíta a reſpirar .

Il mio cor divien ſereno ,

Le ſue pene , ch’eran tante

Già cominciano a mancar .

Dolce &Cr'

S C E N A X.

" Roſim’ra , e poi uírjäce. .

Raf: lea guardando intorno , , g_

Se vedea , ſe veniva ,

E al Fm giungo a veder-,oche Arſace arriva .

.Az/:Roſmira mia , mio bene . -

.Roj-` Roſmira non ſon’io , ſono Eurimene .

Sono Eurimene , e in libertà già. ſono ,

E sò che la Reina

Per opra tua me ne conceſſe il dono ‘:

E‘perch’è dono ſuo

La libertà mi piace , < -

Non perche ſunne interceſſore Arſace .

.Ar/IE ancor la tua vendetta ,

.Vega di offeſe , all’alma mia ſovraſta?

Basti la pena al fallo mio .

Raf: Non basta .

;AK/;Dà pace al ,mio dolore ,ñ ` .1.
Rendo il mio'core a te ,‘ ` " ì

Torno a giurarti Fè , prometto amore .

'Raf Veggo dimeſſo il mare,e al mar non credo,

> Pianeſon Ì’onde ſue,` má non mi fido.

Sò che non è costante , e a lui non riedo ,

Nè mi ſarà. mai più partir dal lido .

k __ Veggo &c.
. 'F ſi SçE

`

45‘;

;a_4‘...z-.J.V_5-4,_

..-.-ñ..px-ñ’.

.~ñ;—-*~

j_z;1.33.*af-…3332.--..Î-..*
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‘fl‘ r' Arjàce- '

i OſnÎ-íra, a me deh riedí ,

Dammi pace, ecco il cor, fidati, e credi.

i"? Ma ſorda ai voti miei

z ' ,Sdegno altrove la guida , ’ì

;.› Non torna , non mi crede ,'7e non ſi fida ,

Pastorel , che in ſhlta ſelva › "-- lL -ſſx

.'ír'î ` Per ſalvarſi da una belva , T ‘ ›

t Che ſuol paſèerſi di ſangue z

;'4‘ Mentre corre Î ;`“ 1

,-'Èj Incontra un’angue , ñ"

- Se non hà chi lo ſoccorre . ì

vEli: . ñ Infelice perirà. 'v ~

Tale in -m'ezzo ai miei tirarmi

fl?? - Fieri oltraggi , e crudi affanni ,

Se trovar non poſſo aita

ü_ - La mia vita
ſi} Mancherà . ſi- a

,",î' ~ Pastorel &c.

'Î-fz' ` ‘ —

k . . .

i? Fine dell’Aria Seconda .

4, .

z. fl ' .X

zP INTERMEZZO SECONDO.

‘ _ ‘ATTO
 
 



 

'ATTÎÒ- TERZO‘Î

SCENA, PRIMA..

Gran Galleria ._

Partenope x Aîfizce , Armindo › Emilio z,

e poi Roſmira .. ,L

x3) Egína , ti compiaci ,. `

Z’ Che-ate vengaEurimene;

(a

  

  

- z F7; 4—’ conviene ..

Part-Non m’indùce a_ ſentirlo

Curioſo deſio : . . ‘ ..\ ..1,

'Ma dal tuo mei-.to ſòl moſſa ſon’io .

Eurimene {ì chiami .. (ad tm Paggìo q

A71: (Ecco per me nuovi diſastri . )

.Part-Arſace

Cosi turbata' ancor Z'

'Ar/I Parmi‘ 7 o Reina , . . _ .

Scorger la mia [Ventura eſſer vicina .

Part-Non paventar del ſato - x, ,1

(Lu—and’hai propízío amore . ` `

ArmGodrei , che ſventurato

AI pari del tuo cor-Folle il mio core .

EMILAnch’io vorrei tanto infelice il mio .

A# Mal’accorto voler , (ad Armindo s

Cicco deſio . o (ad .Emilio ..

Part.Vuò che mi ſiano eſhreffl -

Ituoi penſieri. r … ’~ x

Azz/I (Ah ſavellar poteffl . 3

Ro].` Partenope , Eurímene, ` T'

- î Merce

ñ

  

..—*ñ-*P-fñ—*u—

L’arcano , che racchiude,- udir

h‘

i

tZ"‘112_

-z-s-’ó,

\`

\

i
l
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Mercè de’ tuoi favÒri , ecco a te viene .

Part.Narra gl’arcani tuoi. '

.Ro/I Dirò .

Part-Partite voi .

.Raf Deſio , non vieto .

Che a tutti noto ſia l’alto ſecreto .

.Part-’Dunque restate .

.Ro/I Aſcolta ,_ ñ

E ſenza ſdegno il tuo voler m'arrida ,’

Devi sforzare Arſace

Ad accettar la sfida ñ.

Part.E pur ſei tanto audace

Bando ragion non hai?

Koji Altra ragion cercai ,

Per non turbare agli amor tuoi la pace 2

> Ma della pugna mia la giusta brama ,

Or ti ſvelo il ſegreto , è di gran Dama .

Part-E chi ſdegnata aſpira - .

Ad oltraggiar l’Idolo mio 2

R'on Roſmira .

Part-Roſmira 2

Raf Si di Cipro x

La Principeſſa offeſa

_ Di là mandommi al fingolar cimento :

.Ar/I (Oh ſe poteſſi ſavellar . )

Part.Che ſènto ! ~

(M1’ ingiuria l’ha reſa

Contro sì nobil vita

Tanto crude] Z ›

Rajî L’eſſer da lui tradita

Part-L’amò ?

Rol-’quanto ſe stefl’o :
  



7' E R Z O .

Lo dica l’infedel .

-Part.Dillo .

.Arſ.` Il conſeſſo .

.Ron Di più giurolle fede o

;Arm-(Che angustia !_)

Emil-(Che roſſore ! )

"Ar/I Arſace lo concede .

Part.(Ingannatore . )

Roſi Creſcono ancor gl'ecceffi ,

Senti . i

"PerùT’aſcolto .

.Arſl (Ah ſavellar poteſſi .)

;Ron Suo ſpoſo eſſer promiſe , x

.PamE poi Z ,

.Ar/I Per ſeguir te . . . . ~

Rol; quella 'deriſe .
` ’ì Arſace , oh D. . . , così

Infido l'inganno a

Pria l’aſma le rapl , ‘ì ‘

- t E poi l’abbandono . Arſace Sec.-TamChi m’apre i lumi, e chi mi ſcioglie il core` Da quell’amore , onde legata io ſui 2 ~ſi

Principe , Arſace oblio (a Kofi/;ira .

Che rapir non degg’io gli amanti altrui :

Nè più da me ſi prezza

Un’alma ingrata ai tradimenti avvezza g .

Emil.(Emilio ſpera . )

Arm.(Anima mia reſpira .'Part-Reſti paga-Roſmira, `

E ſpettatrice alla morta] tenzone

z ~ . Eſſer 'vogl’io nel provocato agone .’

.147585 a ;lìgſnüra mi reiëli ,
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E ſe a Roſmira io torno, , f

Alpentimento mio "_ . ..J _

La pace , che deſio H z `

-, Chi sà che non permetta 2 ‘ - f ..

ì Roſi Roſmira è tua nemica' zv e ’vuol vendetta ,

Anch’ella il core hà già .ſottratto . e ſcoſſo

Dalle catene . . ..', › ' › .

z :i 'Ar/Z (E ſavellar non polſo .) - A 3; A

W; PamArmindo ſpera , eagodi, \ 41*… _ ..A

"H Che de’ tuoi dolci modi ‘> * `

l

WW‘—

` (o. ,,

Or che cieca non ſon me ſteſſa appago. L

Am.Son io felice, i ‘ ñ (a Partenope'.

E ſosti tu preſago .i ; i ‘ (a Roſmira..
:iîſ' Emil.Emilio ancor t'adorz . ,ñ r ` `

È… i PamFormi vane querela.. . ' ~ I v
. A l

;'H Emi1.(Si ſcopriſſe infedele Armindo—ancora . ) l

i' Part, Godi', o ſpera,v eſai perchè? `

i Perche bellaè l‘a' tu‘a 'f'è , (ad Am:.

Perchanrſ-àceèzun traditqr. (adArjî

43" Mutovago agli occhi miei, (adArm.

iz" Tanto orribile tu ſei ' - f-(adArjl

' Infedele ,‘r ingannator. Godi8cc.

IQ.; ,~ ‘s CñE-vN-AWIL

'gli‘. .Adina , Roſmira; Armindo ,' edEmilz'a .
gli‘ Emil. Rincipe ardir . - ( pia” ad Arfitce .  

Am. ' (ligure ti devo! (pianoakafmz’ra

`; Emil-E temi ` ç . ( piano 'ad Arjäce .

D’uno , che sà’stringere il brando appena?

Raf In marziale arena ( pianoad .Armindo

› Te per compagno io chiamo . .

. .Ann-Acconſento all’impegno , anzi *lo_bramo.

‘ .Emil-Io da lui provocato ( piano ad AÃJùceñ

;1 ' n

'v’
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Andrei nel campo armato '

Certo di trionfar- con alma audaee..v z

Ar].` Non_ diresti così ſe ſoffi Arſace .

EMME qual tema t’affanna Z -

,Ar/I (Oh poteſſi parlar-l) _ d

.Roſ.` Son pur tiranna .) -.

.AmnVeggio , che il tuo nemico appreſſo giace

Da gran timor - ' E

-Roſî Non avvilire Arſace .- '.Arm.LIbbidito ſarai , J

Roſi‘ Principe E dì ,^ chè fai: ' (ad Arſäcc .

Dal cupo tuo letargo al ‘fin riſcoſſo ,

Parla 1 riſpondi . ~

b .Arſ ſavellarnon poſſo .-)

Emil-_Non ti mostrar confuſo ,

Tuo campione eſſer vogl’io a . .r

;Aff L'onor tuo non ricuſa‘. ' - ~ =

`Raſ.` Ma che prò? ' ., ' *' . - :,

EmiLMen'ó orgoglio - > - - ` ' {

Principe uſar conviene-4‘ - ' , _ i

-eArflDeh non parlar così contro Eurímene .

Emil-Mi ſpronano a giovarti ` -~ ~- ‘ - . '

D’Armindola fortuna '.

ì

D‘Eurimenel’ardire . ' . ` .'"

_Ljuno a invidia mi muove 5 e Pacha all’ire.
rAb‘nzöovxîaflá'al tuo deſio ~ . 3 —- ' › r . ~

La~ fortuna d’Armindm '

` Piagepm'irez ere aindíetra aſjèroanda- i

.Ar/;Parte Eurimene? ahi che toräëto è quello)

.Emil. Non ti perdere Arſace; * ‘ .ſſ ,p

. Roſi (Offerw, ereſie.) f -
' ì _ç z Lynn.

… , . , parte);RoſiElardirumo. ñ. H.
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“2 ñ-.-Î'~A’ T27' 'Or ;

;Lì-Emil. Per ſottrarſi alle pene ' z

.' I Nè-diſperar , nè perderſi conviene .

i” .ñ -’ Soffri z e ſpera

-“ ;,,l Tutta altera .

i." i La ſperanza così dice, .. e 7

.'ñf ~ Ecredendo il cor le và. r- . › '

ji'ifiî’- ñ'? Spero sì d’eſſer felice x7 .- A diſpetto della-fiera

Cruda mia fatalità . Soffri Sec.

ñ- SCENA III.in‘ ~ Arſàce , e poi Roſmira , che roma. ñ

{Ar/3 Oſmira › ove ti guida

Sdegno tiranno ,. e cieco 2

3sz Dove , o Roſmira , e dove ſei?

‘Ro/Z Son teco .«J—z

…a

.AK/i E pur de’ miei tormenti
'ſi ' Non ben ſazia ſei tù 2 n

Rol: Vi resta ancora un non sò che dl più .
c

ll

l Dovresti alſin placarti

-. ., Perdonando a chi t’ama . ,i tz!! z

’Raf Arſace parti. -, 'yz 1 _k g_

,Az/I Ch’io parta Z e agl’occhi tuoi “,13’

uſi-L Son d’orrore così . . ’

5_FÎ²"'RoſZ Partir non vuoi i’ .j

i ;'.Arſî Non adirarti , addio . ( parte a paſſaſfllta -

2‘ .Ro/Z (WMO strana ſon’io?

_.u', Dame lo ſcaccio , e in ſeno . , .

‘. i’ Idolo del-mio cÒre egli ſoggiorna .) , ‘>
'Iv ,Arſl-Mi richiamaſſe almeno .

Roſi ArſaceP’torna. ` . _
"ì“ Aff Eccomi a deb pietoſa , ñ :x

{a  



  

T E ”R F~Z~à O*Al grave affanno mio

Porgi qualche ristoro- wRoſi Arſace , addio . ( partendo . ’

.Arſl Cara le piante arresta a

Roſi Taci , partir mi voglio , e tu qui resta .

Arſ.` (Oh come le ſventure z

Scorgo,che in queſto dl vengono,e vanno :

Congiurate a mio danno a me d’intorno!

Parlar poteſſi almeno. ) `

Raf Arſace i0 torno .

Arſî Pietà del mio dolore .

Raf Per te di ſaſſo hò il core, altro è il penſiero .i ‘
Arſî Forſe cangiasti amor? . e ì

.Raf S`1 (nonèvero.) .Sx-‘vi'ſ , l
Arf Come 2 ahi nuova dolente . ſi

Rq/I Farſalletta innocente ‘

Qujmdo intorno a una Face il volo gira ,' ‘

Se deluſa' rimira estinto il lume , '

Và in altre fiamme a inceneÎ-ir le piume . -

.Mr/I Ecco l'antica face in me riſorta .

.Raf Ma in altro ardor gia'la farfalla è morta;

-Aiſl S’ella è morta così, ì *rl , , -

\Viſſe fedele , ed infedel’morì-J , L 3;' '

' R‘nſî Nò'îſi non ſono infedele , `

T’amo bell’ldol mio , .

Ò Sai perche ſon crudele? 3 ‘ T7

` "zz Perche , da te ingannata,` . :7

' Non ancora—ſon’io ben vendicata~ :’“î

A73’: Barbara mi ſcherniſci‘, e questa è ſede P

Tiranna mi diſprézzi,e questo~ è'amore Z '

Ahi, che negar perdono a chi tel chiede

’ e, ó" E’ troppa crudeltàztropfiö rigore . ‘ g

‘- ì- . _c sceñ '
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s c EffiN A 1V

’Hî Roſmira

’ ' ` Ar , che d’Arſace ſia

E*** Implacabil nemica , e ſono amante ,

'ì -ñ '- ' ’ › . ln un medeſmoistante,

Piena di geloſia , piena d’amore ,

Lo ſgrida il labbro , e lo ſoſpira il core .'

Egli torna , io lo ſcacc’io , ~

- . ' E pure alfin dovrà poſarmi in braccio .

Diſprezzo , ſcherniſco

Un’ldolo bello ,

E Lîoltraggio , e per quello

5 ‘Languiſco d’amore : '

g i ' Diventa.” mio gioco , _

u , Nè volge uno ſguardo ,

4' . - ~. ," _ Che dardo,

Chefqu

‘ . 2:1( Nel ſèn'non mi ſcocchi :

r Io ſcac’cíodagl’occhi

-az'ſ Chi porto nel core -

wwe-:zom
` l: ‘

'Îz s c E“N A v.

  

  

,“f—

— " Partenope `»Armindo , ed Umanità
i f 'Fl‘ '~ ‘ , _ v -lj .

Î ;Pm-t’. Rmonte ti destino

' --*ñ~,;-;---Î~ñ-~‘z` i ,ñ Giudice della pugna :

3‘071”. A te m’lnchino .

,4-’
;31. .

  

3L_`--\...rr—*nn—van*
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firm-A favor d’Eurimene

‘ Aſſiſte-il braccio mio: '

Invitommi, accettati.`

Part.Paga ſon’io . . *

Orm-E di Arſace in difeſa'? p

Arm- Emìlio s’impegnò z ‘ -‘

ParLSegua l’impreſa . ` ‘ ' ' ' - 4

Vanne , l’armí prepari, (üdOÌ‘MMte-ì

Ed il campo diſponiñ-Î, ' v

Poi vengano a cimento i due Campioni -

Om. Si pugnerebb‘e a tutte l’ore , ~ ,; .-ó

’ "S’ogni tradito fedele amore *K . -.=

' Chiamaſſë in'èampo l'infedeltà. ' i
r' `Sò che incoſtante ì ì z " v

Più d’una bella ,f più d’un’amante,

Oggidi fede‘cangiando và . i‘

ì `Si&c.

‘àſ'c I. ` _ z

.a -Pwmſh ed ?JIM-'2119; .'jj

Part. O i tuoi ſoſpiriar’denti i‘ ` - -Î'ì‘

Pur gſíîſh‘ alfine ’ad ‘avväparmiamore`

ArmA sì pietoſi accenti: 4" '-‘

Rapirìmi ſento; 'ah e vedeſſi il core . ‘;Part-"Ben-ſu le tue puPi‘lle f ſi 5 i › `_`- _ ñ . '

’ , , Ravviſ‘ando lo vò tutto ſavillc u' _ a .
AmſiNaſiſcono da’ tuoi lumi fl- ' ‘ " ñ ~

` L’intenſe fiamme mie , lo ſann-oi'Numio. __Part-Spera , che ſaraimio; ‘ - " vz'

Quiz-nta fede] tu ſei , 'grata ſön‘ío ñ parte

Am. Splendan per me ſereni ~ ~ - «

., .., \ 4. P‘
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Civil- '

 
i

'JA 2- 2'- o***

(5:, Di Partenopei lumi ,

E mi ſèc‘onderanno e Sorte , e Numi.

fi' Smarrito Peregrino, É

Che timido la notte ~’

i Errò per la-"ſoresta ,

-JL , Appena il dì ſi desta ,

Che più timor non hà :

; 5 ;- Ripiglia il ſuo camino ,

;5” . '- E và ſenza ſoſpetto

mf Paſſando con diletto

Tutto il ſentier, che fil. Smarrita 8m.

'jiſfì SCENA VII.

Boſchetto del Giardino del Palazzo

713'- di Partenope 4 - 9

AÎſÎu-e , epoi Roſini” ,

;x ' On chiedo , o miei tormenti ,‘ ’Î "i"

Che mi laſciate in pace , 'I ì**

Sol per brevi momenti

, Date qualche reſpiro al cor d’Arſace.

Stanche ſon queste‘lnci , ~ - -

Di vegliar ſempre_ al duolo z

Deh con placido volo

Vienio pietoſo oblio z

Ristora il petto mio cadente , e laſſo ;
,—

Ede’ ripoſi miei ſia letto un ſaſſo. -;;— *

j " Si ’mette a dormire aſſumo di breveſinfagia .

Î` Raz/;Ancor terno di Arſace ;

7

.ML

.la l:

Pria mi promette ſede ,

Poi Partenope brama ; _

Indi quella diſama , e a me ſen riede .

‘ ~ Ve  



2* .e x z o; 5—7:Vedi che instabíl core, ,a -.. -

E come-varia agevolmente amore i

S’egli racer ſaprà

Sino a quel punto z che Roſmira chiede .‘

Alto ſègno darà d’una gran ſede 9

Che mito 2 Arſace dorme 1

Sogno infausta , ombra ria'

Non ſunesti il tuo ſonno anima mia -‘

Begli occhi del mio ben dormito in pace;

Dorm‘ſte in pace sì , ma vegli il core .

Sogna Roſmira tua dite ſeguace , .ñ

Chepar tutta diſpetto,e tutta è amore. -

, . Beg1i8<cs

’s' C'E N A v1”.

  

 

 

Partenope , e detti-z'
'Roſi VIen-ì la Regina , ardire , .

Che ſimulare io deggio : i "

Dormi Arſace Z.

Part. Che Veggio ! `( ”ſia indietro oflèr-vamlo

Roſl Potrei con questa ſpada

Del tuo ſangue infedele , aprir le vene z

i Mà l’alma d’Eurimene ,

D’eſſer rea di Víltà non è capace .

Part- ( Che ardito Cavalier ! )

Raf Destatì Arſace ( loſcuo”, e [of-veglia." ’Arſi Roſmira . . . `. ‘

R0].` Invan la chiami. i

Arj/I Roſmira . . . . ,

Roſi Ani ma stolta

E’ lontana Roſmira, e non t’aſcolta .

ñ › .Ar/I
  



 

e ,… 58 , ~ 'A 7’ ’T O`. j JHÎÌLAÌJÌ Ecco il brando, ti cedo.

. Roſi A me basta il mio brando il tuo nö chiec

ſ .Ar/I Deh non ſegua il cimento ,

h." Renditi'al voler mio a

Roſî Vuol , ch’io pugni Roſmira ,

"Li .Part. E il voglio anch’io .` Î` :Ìfarendoſì aaa”

.- J's' :"Î'KoſÌ Regina udrſii E ñ’ 'Î

j fart- lo tutto inteſi .

AÌj/I E pure

4;_ ›' Vi restano per me nuove ſventure .
_ 47 e ì o Part. Se la tradisti, e come

’ ’ ’ " ` ſſ' .r Ardiſci di chiamar Roſmira a nome?

_Q^ Roſl Parla con chi non ſente ,

E da Roſmira aver pietade aſpetta ,

E Roſinirá‘lo ſdegna ,le Vuol vendetta .

a

  

_,-e

  

  

É l Part. Voglio vendetta anch’io,

, 1

A ;Là-A; _, . Da forte impegno apro 'di 'lei ſonmoſſc

\ c ñ r" Pm. Sì sì vendetta;

| Ar].` ( E favellar non poſſo. )
i v4 Part. ' . [In core infedele

\ 'i i Si deve punir.

~ 77‘; Ar'. , (Che pena crudele! -

‘i Mi ſento morir. Rif: Un’ anima ingrata

\ ñ e , ii."- Si deve ſprezzar. '

, ‘-1 Sei troppo ſpietata ( piano a E

(Poteſſi parlar ñ ) -

Amante ~ r ‘

Incost'ante

-Nel regno d’amore

Che penſi di ſar Z

  

  



ſh-ó— ---J… x

{iz-ſl ~ (Che ſiero dolore ' › ;__

Tacere , e penár .-)

INTERMEZZO TERZO.

SCENA ULTIMA.

Anfiteatro chiuſo all’intornq ;con balustru z ,

Fila di mezze colonne nel _proſpettacon cate» '

ne di ferro , che impediſcono, il paſſo ;` ſemió` a

circ‘olo indietro di. palchettì ?pieni di'ſpettato

ri, calandoſi la catena delle: due-colonne di _fl

meizo , la quale vien poi ſubito rimeſſa , eſce ~

Partenope , ch’e và .da una parte ñ a ſedere in

**trono ſërvita da Ormo‘ntc , il quale" và dall’

` altra dove. stà;un tavolino Col foglio della sfi-…
da.; e_ dee ſpade nude ſopra . ì

a‘,ñ

.Part-e710” ,7 corazon” z e poi Ro/ìm'ra,

edmìfldozAtjfi-ce, edEmilio. “ -

"zz-ñ”ſaliamo-odiano;. Î -. ,x
‘ .‘Z‘r .:Q -."."ſ

Om— Egina ir ’Mega ame .A '_. .l , .:L

- . .:HÎFÎ’e c‘in "arm-‘fla- ~ . . ~ `

Cavalier di‘ oſmira. … ( _r_ ‘ . . j.

uípflgmr comm/im.” campo chiede; i ñ ~ `

Perche aflçffimîm egli monoma- ‘ v9!. ñ'

Part. Quì vengano a cimenta. : ‘ ’ '

  

"I

` Eurimene , ed Arſace, io mi contento … ~.Ormonteſiede :ſuonano lan-amb:. @calare le cani… e ,tefle a de ira, n’a fini/ira, ſegnaliſubiro torfla— ñ

cla-ì”o ad o è” ola-tte z ‘vengono da :ma ha”

. i Ro
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{1‘156 **HA 27"‘? ‘ogl'? Roſmira , ed Armindo z daü’alfia'dd‘acd;

;‘7- edEmilío.-* ~ ~

: ,EMILArſace t’avvalora , 4 _

1,' :f * Pérche tanto ſmarrito? ‘ ' ‘ ì

l ;Ro/I Già, del conflitto è l’ora:

_iArm Più cauto , e meno ardito (a Raz/‘mira z’
ñ- ì‘. Ti bramo negl’aſſalti : ` ‘ - .v"'ÎÌÎAr/Ì(OhD....) . ‘ .

*MRO/ñ' Già pax-mi . - r - Î

Che il trionfo ſia mio

Part. Si venga a 'armi

4,…: Orm- Armindo , milio ,

iì
à 2 Ormonte . (mando avanti adOm.“

rm. E’ questo il Campo , e pari .

Di miſiira , e di pondo ecco gli acciai-i.)

Ciaſcun di voi ſen vada

f …Al ſuo contrario a preſèntar la‘ſpada . ñ

lv; Armindo preſenta laſpada ad Arſace , ed Emi

!` lio a Roſmira , e poi tornano Armindo accorta

:ſli to ~a Roſmìrq . ed Emilia ad Azz/?wc . z

..i ‘qu/I ( Quanto ſ0n cruda ! ) t fi

( Epur tacer'conviene . ) «i

i”. rm. Prendi Arſace : ( dà laſpada ad Arſìtce.

.ArſIOAhi destin x) -

lo’

  

l’av—

  

1-)

l."

mil- Prendi Eurimene. ( dà laſ ada a .Ra/”tim

;gì‘ »Roſ- Pronto già stringo il brandî) , -

' a; Vieni a pugnar : .Uil-5mil- Coraggio . ~ I ( ’ad Arſàce -ì

5 ;Roſî Arſace', e quando‘? - ’v ’ `

‘Î'LOrm. ( Come confuſo ei resta! )

" PNL-E di chetemi.v i i .. , . _~ …Î‘ñ

  



2* E v R z o. er?.Ro/I E che tardanza è questa? ` ,

Arm.Tanto non ti fidar del tuo valore. g ~

Raf Hò già vinto:

.Emil-A battaglia . (ad Arſùce.

.Ar/I E con qual core. (ad Emilio -~

.Emil-E che t’opprimi i ſenſi ?

Orm. (QiLanto ſoſpeſo stà?)

RofiChe fai, che penſi?

Part-Arſace più non tardi ,

Al cimenta ſia moſſo ,

Dal mio comando , i .,—

dr/IGE favellar non poſſo .) ‘

Roſi Dunque n’on più dimora . i

8mil- Ardir , ~ (ad Arſàce .

Arm.Conſiglio .. - (ad Emilio .

.Ro/ZE non riſolvi ancora?

.Ar/1 Eccomi al fine ogni penſiero eſcludo:

Ma combattere io voglio a petto ignudo -
vRoſÎArſace tu m’offendi ,

Temi forſe ch’io porti o maglia, o ſquama? .

Emil-Tu devi far quello , che Arſace brama . '.

_Ro/I Ch’io denudi il mio petto .7 (ad Ormomc . - i

Crw-E ſei così dalla ragione ‘astretto .

.Ro/I Ch.io {copra il ſeno mio ? (ad Armindo -

Arm. Elegge al tuo volere il ſuo deſio .

.Ro/I “(Cosi -strano ripiego

Chi mai gli ſuggeri l)

Così far deggio 2 ` (a Parto-”ape o

Bart. Devi far così . ~

Reſia .Ro/’mira penſo/?z , e confuſi: come

` _ ſia-oa Arſäce -

[Ar/I Pronto già. stringo il brando

ha; i Ar

  

\,` 'Vi—C’  



  

  

L“'i-îàz ' ²'-*A.;ñ 2'*- r’ o”
j' .ì Vieni a pugnar,ma íèopri il petto:e quando?

Al, Emil-Gran dubbio' in me {ì d  

D’occulta frode Z'

ai", Z

““1

È

La tua ſèmbianza E’

  

' Part,Tu Roſmira ,

.Ra/3A tuoi piedi

Emil-Che aſcolto mai!
ì Orm- Che ſento! ~

.Arm.Inaſpettato~evento'

;'É‘ Part. Sorgi t’abraccío,

k— E tu perche tacesti ,P

I?" `.Az-[I Ella impoſe così .

j ',4 Reſi Fù mio volere

  

;r

è.

Per

' Own-Or intendo 'i

1--_i

Ecco Roſmira giace :‘

Sallo -Amor s’io ſon c

Per far di lu} Vendetta; i

1:'

_ _ .Aer E non riſolvi ancora i‘

‘4- H Part.Toglí l’altruí'ſoſpe‘tto y

` .Ro/I Ch’ío denudi il mio petto P

. " Ch’io ſcopra il ſeno mio , - -

Dove un popolo íntier m’oſſerva e mira ñ

.Ah Reina non poffo : Io ſon Roſmira.

s’ingífloccbia ,

k

dcsta

7‘; Arſ; E che tardanza è queſta?

,'-Arm-Dove ſono Eurimene

_ Gli altçri del tuo cor nobili ſenſi Z

'a, Orm, (Certo è l’inganno ſuo e) › ‘L ‘

’ Arſi Che fai ? Che penſi?

, .Aim-(Dal timor diſcolora

l..

ſi law i”piedi , epoiſi‘çnde daljòglz’a .

tra, erano Arſac'eñ.

A**" ~' `ì (a Roſmira.

‘z i _(dJAÎJàt-'B -

  

\\

provarla ſua fè nel ſuoflech -

Emil.


